
ECONOMIA E LAVORO 

Dogane 
Ieri una 
domenica 
di tregua 
• 1 ROMA La tregua annata 
nelle dogane per il momento 
regge La sospensione delle 
agitazioni, decisa dal sindaca
ti dopo I accordo con il mini
stro delle Finanze Colombo 
ha reso anche len più tran 
quillii valichi di frontiera Uni
ca eccezione ! aeroporto di 
Fiumicino, dove però non si 
sono registrati ni ritardi ne 
cancellazioni di voli 
Nello scalo romano la decisio
ne definitiva sull'atteggiamen
to da tenere verrà infatti presa 
questa mattina in una assem
blea che si svolgerà nei locali 
della stazione merci Malgra
do 1 agitazione ancora in atto, 
ieri I disagi per gli utenti a Fiu
micino sono stati evitati dai 
funzionarli della dogana che 
hanno provveduto diretta
mente al rifornimento degli 
aeromobili Situazione sostan
zialmente normalizzata, inve
ce in tutti gli altri valichi 

Le perplessità comunque, 
rimangono SI ricorderà, Infat
ti, che 1 agitazione del perso
nale delle dogane non è lega
ta soltanto a temi strettamente 
contrattuali In gioco c'è la 
legge di riforma del settore, at
tesa da anni, ed il cui nardo 
cotribuisce a rendere ingover
nabile la situazione alle fron
tiere ed insopportabili i turni 
di lavoro per gli addetti co
stretti a porvi rimedio Scettici
smo perfettamente sintetizza
to dall interrogativo di Un la
voratore di Fiumicino «Quelle 
del ministro rischiano dj «sta
re soltanto parole Chi ci assi
cura clic il Parlamento faccia 
poi una riforma del settore co
me noi la chiediamo da an
ni?! In cileni il progetto di ri
forma, giace da due anni alla 
qommlssiotte finanze -della 
Camera, -e quella dei giorni 
jcorsl non « la ptima, clamo
rosa protesta inscenata dal 
«frontaliere 

La vera prova del gradimen
to che l'accordo sindacati-Co
lombo ha ottenuto tra 1 lavo 
retori, comunque, si avrà sol
tanto oggi, quando le dogane 
torneranno a funzionare a 
pieno ritmo dopo 1 livelli soli
tamente bassi del week-end 

tm Abbiamo più volte, in 
questa rubrica, esaminalo il 
rapporto di lavoro degli auto
ferrotranvieri - una categoria 
questa che espleta ed effettua 
un servizio sempre più neces
sario ed indispensabile, dato 
l'incessante aumento del traf
fico che,attanag||a le nostre 
eittt> - ed abblamaeyìde.nzia-, 
to come esso sia regolato da 
norme giuridiche i in primo 

luogo i|R,d m/mn MS 
<• che sono, abbastanza vec
chiotte e richiedono un loro 
Immediato superamento affin
ché possano adeguarsi alla 
miova teaìuVche si * venuta e 
viene sempre più effennendo-

E davvero mcencsplMle 
che queste regolamentazioni 
giuridiche siano un misto di 
pubblico e pnvato nel mo 
mento In cui si avverte la ne
cessita, che diventa sempre 
più Impellente, di rendere le 
aziende esercenti un pubblico 
trasporto efficienti e competi 
Uve e tali da avere urta struttu 
ra organizzativa priva di pa 
stole burocratizzate che ne 
paralizzano la loro incisività e 

Sroducono servizi evanescen
ti mobilità, nelle grandi cit

tà, 6 necessitata da esigenze 
di lavoro, e costituisce pertan
to un diritto primario del citta
dino ed al suo soddisfacimen
to debbono concorrerei in 
primo luogo, queste aziepde 

Dietro il mito d'Oriente 
Sempre più in Occidente 
è il modello da seguire 
Ma un economista di Kyoto 
dà una impietosa 
descrizione delle imprese: 
sfruttamento senza regole 

«Per l'operaio, Giappone feroce» 
Spenti i riflettori sui funerali del suo ulti
mo imperatore-dio, e soprattutto sul 
«summmit" tra 4 potenti di tutto il mon
do, il Giappone torna alla vita normale, 
al modello frenetico che sta divenendo 
un simbolo per una parte dell'Occiden
te. Ma cosa c'è dietro i record economi
ci e produttivi del Sol Levante? Secondo 

Shigeru Wakita, professore all'Universi
tà di Ryukoku di Kyoto, c'è un Giappo
ne feroce nel quale l'azienda (con il 
beneplacito del governo conservatore e 
del sindacato "giallo») gode di potere 
assoluto E il lavoratore affida il suo de
stino a un meccanismo di concorrenza 
e sfruttamento senza regole. 

$m BOLOGNA. Giappone, mi
to con genuflessione Fa im
pressione vedere come perda
no lo spirito critico molti no
stri manager, economisti e po
litici quando ne partano E or
mai non c'è convegno, incon
tro o trattativa che 11 modello 
Giappone non giganteggi an
nichilendo qualunque termine 
di paragone 

Bisogna che arrivi da Kyoto 
un professore giapponese, nel 
nostro caso Shigeru Wakita, 
rapile di Un seminarlo all'Uni
versità Johns Hopkins a Bolo
gna, per guardare dentro l'im
presa giapponese senza esse
re abbaglialo dal Sol levante 

Wakita è qui per spiegarci 
se e come al suo paese si pra
tichi la flessibilità salanale, la 
partecipazione del lavoratori 
agli utili d'Impresa, -Non c'è 
bisogno di salarlo flessibile 
aggiuntivo, perché sostanzial
mente non esiste quello fisso 
Le retribuzioni minime fissate 
dalle autorità sul territorio 
(l'opinione sindacale è solo 
consultiva) sono infatti cosi 
basse da non avere rilievo II 
salano è tutto aziendale, tutto 
legato all'andamento dell'im
presa' .ilnqltre II contratto 

STIPANO RIONI RIVA 

aziendale collettivo si applica 
solo agli iscritti al sindacato 
praticamente e un lavoratore 
su cinque L80% dei dipen
denti dunque è soggetto, an
che in materia retributiva alle 
decisioni unilaterali dell a-
zienda» 

L'azienda, per II lavoratore 
giapponese, è l'universo Lo 
assume ali ultimo anno di stu
di in base alla pagella, e lo 
colloca secondo l'esito degli 
esami attitudinali e del corsi 
Interni Lo page secondo la 
sua valutazione della resa in
dividuale, e secondo la voglia 
di ciascuno, anno per anno, 
di sperimentarsi in un compi
to più difficile (ma nessuna 
qualifica professionale è rico
nosciuta fuon dall'azienda) 
Ha il diritto Insindacabile di 
farlo ruotare in tutte le man
sioni al suo intemo E se fino 
a Ieri In cambio lo teneva con 
sé a vita, dandogli degli scatti 
di anzianità rilevanti, fino alla 
liquidazione (le persloni le 
danno In pochi, e sono co
munque contratti aziendali), 
ora ha preso 1 abitudine di 
scartarlo prima L istituto « 
chiama Shukkoh, e l'hanno 
inventato durante I processi di 
ristrutturazione! accelerata, 

quando hanno visto che i vec
chi operai professionalizzati 
non erano (neanche I loro) 
facilmente rtconvertibill e pa
garli più del giovani era uno 
spreco Vuol dire che la gran
de azienda licenzia l'anziano, 
e lo fa assumere come irrego
lare da una più piccola che 
lavora per lei 

E qui si viene a una delle 
distinzioni di fondo, perche 
salano, diritti, destino del la
voratore giapponese dipendo
no dal fatto che sia regolare o 
irregolare Regolari sono I due 
terzi, impiegati nella pubblica 
amministrazione o nelle gran
di aziende, addetti alle funzio
ni produttive centrali, struttu
rati nella gerarchia permanen
te. Hanno diritto all'assicura
zione per malattie, disoccupa
zione, vecchiaia, ai presuli, al 
le abitazioni, ai dormitori per i 
più giovani, all'ospedale 
axiendaVigU Impianti sporti
vi, alla mensa, allo spaccio 

Intorno e loro, in mezzo a 
loro, quelli del pari timo, quel
li degli appalti, del decentra
mento produttivo, dei servizi a 
basso valore, le donne, gli an
ziani gli stagionali. Salarlo di
verso e molltf più basso (1* 
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LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QùflUtJmo SffflOfWMhl, giudi», mpawb\\* * coordinalo». PI«rfl|ovi|finl AHV», avvocalo Col di Sótagnt donni* 
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Nuova legge per gli aitofenotanvieri 
Èper queste loro preminen

te funzione che si appalesa, di 
conseguenza, necessario che 
Il rapporto lavorativo del per 
sonale dipendente sia discipli
nato da norme ancorate alta 
realtà dei tempi, e non con 
trassegnate da decrepitezza 
ed obsolescenza è, quindi al 
trettanto Inconcepibile che sl 
faccia sempre «ferimento al 
RD n M8/|93lechesipri 
vano gli autoferrotranvieri di 
tutti i vantaggi ed i benefici 
che la più recente e moderna 
legislazione del lavoro ha ac 
cordato a tutti gli altn lavora 
lon E - data questa non sod
disfacente situazione - si at
tendeva con un certo interes
se la nuova legge che ne 

SAVERIO MORO 

avrebbe dovuto dare un asset
to più consonoeplù adeguato 
al predetto rapporto lavorati
vo, ma occorre dire subito 
che anche se un mig!)oramen 
to lo si riscontra certamente 
non appaga sufficientemente 
e non elimina del tutto le ca
renze e le inefficienze preesi
stenti 

Infatti la L 12/7/1988 n 
270 - cosi come pubblicata 
sulla GU n 166 del 
16/7/1988 - nella sua infesta
zione recita testualmente «At
tuazione del contratto colletti
vo nazionale di lavoro del per
sonale autoferrotranviano ed 
internavigatore per il tnennio 
1985-1987, agevolazioni del
l'esodo del personale inido

neo ed alrov 
sembrerebl " 
lamentazione giuridica fosse 
limitata, com. avviene ne! set
tore pubblico, al Ceni già sti
pulato ed operante, ma inve
ce poi nell'art I si dispone 
l'abrogazione della L n 
30/1978 con une nuova disci
plina delle qualifiche che si 
rinviene nella contrattazione 
collettiva e si stabilisce che le 
disposizioni contenute nel re 

Solamente Allegato A al regio 
ecreto 8/1/1931 n HS.pos 

sono» essere derogate dalla 
contrattazione collettiva di 
categoria il vite significa, se
condo il testo letterale delle 
rirole, che l'abrogazione non 

immediata e contestuale - e 
non poteva esserla in assenza 

paga oraria ̂ è un quarto), 
contratti a termine, sindacati 
separati (quasi inesistenti, 
perche II sindacato aziendale 
li rifiuta), senza anzianità 
senza camera, senza contrat
to collettivo 

Anzitutto sono donne 
Escono dalla carriera regolare 
quando SI sposano Ma anche 
prima non haritto dintu ugua-

Mi, rKrché veng|»««rta!f «ul, 

* di un'altre e p i co'mpiul r f 
golamentazione - ma è nmes-
sa alla volontà delle parti con
traenti e questa volontà deve 
essere esplicitata entro no 
vanta giorni dalla sua entrata 
in vigore E se in questo lasso 
di fempo nulla Interviene e 
nessune .regolamentazione 
pattizia viene stipulata, quale 
è l'assetto normativo del rap
porto di lavoro degli aùtofer-
rotranvien? * 

Il quesito è senz'altro rile 
vante ma a nostro avviso non 
dovrebbe presentare eccessi 
va difficoltà poiché ci soccor
re l'intestazione della legge 
che richiamavamo innanzi, 

i r l u t i l l ' ^ & S e l e 3 ^ 
volontà di rendere, nei con
fronti di tutti, operanti gli ef
fetti del Ceni L 1985-1987 e 
pertanto esso potrae la sua ef
ficacia anche nel penodo ,xj 
sleriore fino a che non venga 
sostituito da altro contratto 
nazionale 

Appare, però, indilaziona 
bile che una nuova pattuizlo 
ne contrattuale esamini e di
sciplini - derogando al vec 
chio R D n 148/31 - tutti i 
molteplici assetti del rapporto 
lavorativo degli autoferrotran 
Vieri, dando ad esso un asset 
to normativo che accolga e 
recepisca i pnncipi. fonda 
mentali dell'attuale legislazio
ne del lavoro 

COFfBE 

la «via inferiore», quella di chi 
non si dà disponibile ai trasfe
rimenti a largo raggio, e che 
di conseguenza non viene 
promosso Fty lina vqlta spo
sale sonoirmtate dall impre
sa, ma anche dal sindacato, 
ad andarsene Fino a dieci an
ni fa le dimissioni forzate era
no previsteci contratti colle.-

JiV*. ajj|esso|non più ma chi 
"*" i sottostare a valuta-

Sui riconoscimento 
da causa disservizio 
dell'infermità nel 
pubblico impiego 

H Egregio direttore, In data 
4 II 1988 mi è stato notificalo il de
creto del Provveditore agli studi di 
Lecce con II quale mi è stata ricono 
scluta la dipendenza da causa disservi
zio dell'infermità da cui sono affetto 
Tuttavia tale infermiti non è stata 
ascritta a nessuna categona di quelle 
contemplale dal Dpr, 30121981 n 
834, perche l'infermità riscontrata è 
slata ritenuta modificabile, 

Gradirei sapere se ho diritto all'e
quo indennizzo e/o alla pensione pri
vilegiala 

Raffaele Giordano, Maglie (Lecce) 

II provvedimento amministrativo 
di riconoscimento della dipendenza 
da causa di servizio dell'infermità da 

cui è affètto il lettore, si presenta die 

f ittimo nella parte in cui non ascrive 
infermila a nessuna categoria dm 

validità con la motivazione che la 
stessa infermità sarebbe «modift 
cabile» 

È principio pacifico In materia che 
intanto le infermità denunciale dai 
pubblici dipendenti possono essere 
riconosciute dipendenti da causa di 
servizio, m quanto le infermità sono 
stabilizzate Tanto ciò è vero che la 
stessa normativa sull equo mdemzzo 
prevede l'aggravamento dell infermi 
là riconosciute dipendenti da causa 
di servizio 

Pertanto I Amministrazione avreb
be dovuto o respingere la domanda 
del lettore perché intempestiva, in 
quanto suscettibile di modifica (in 
senso migliorativo), oppure mono 
scere la dipendenza da causa di ser
vizio e ascriverla alla categoria di ap 
parlenenza in base alle risultanze cli
niche del momento, indipendente
mente dal fatto che, presumibilmen
te, col tempo, la stessa infermila pò 
tesse peggiorare Per questa ipotesi è 
previsto, npetesi I istituto dell aggra 
vamento 

Il lettore potrà, pertanto, impugna 
re il provvedimento soltanto con ri

corso al Presidente della Repubblica, 
da proporsi entro 120 gg dal 
4 II 1988, essendo già decorso II ter
mine peni ricorso al Tribunale Ammi-
nislrattm Regionale delle Puglie (60 
gg dalla notifica del provvedimen
to) 

Q a w BRUNO AGUCLIA 

Gii interessi 
moratori 
non sono soggetti 
a tassazione * 

•aEgregio direttore, Indennità di 
anzianità mi i stata cornsposta dal-
I ente di dintto pubblico al quale ap 
partenevo (Camera di commercia) in 
4 rate, dal dicembre 1984 al febbraio 
1988 A norma di regolamento, per il 
ritardato pagamento ho diritto agli in 
teressi In base al TU 22 12 1986 n 
917, gli interessi moratori e compen

sativi non sarebbero tassibili Chiedo 
se sono state emanate disposizioni in 
tal senso dai ministn competenti e co
me comportarsi per percepire gli inte
ressi non tassati 

Nino Scalpito. Latina 

Gli interessi moratori non sono 
soggetti a tassazione al contrario 
della rivalutazione spettante sui ere 
dm di lavoro II beneficio discende 
dal TU 917/86, il quale negli arti 16 
esegg non contempla gli interessi tra 
i redditi soggetti a tassazione (per la 
rivalutazione monetaria, invece, vedi 
lettera «» dell'art 16) 

Essendo stabilito da norma regola
mentare, l'ente datore di lavoro do 
vrebbe riconoscere autonomamente 
gli interessi maturati per il ritardato 
pagamento dell indennità di anziani 
là in ogni caso ove ciò non avvenis 
se il lettore dovrà chiedere al giudice 
competente (nella fattispecie, Tribù 
naie Amministrativo Regionale) en 
tra il termine di presenziane (quia 
quennale), la condanna dell ente al 
pagamento delle somme m parola 

D B A 

La tabella 
sugli aumenti 
è esatta: 
come applicarla 
correttamente 

ziom individuali bassissime, e 
a continue pressioni psicolo
giche Meglio dunque passare 
al pari lime 

Ora il professore ci spiega 
la politica dei redditi la stretta 
è cominciata con la crisi pe
trolifera del '73, quando le 
grandi imprese e I grandi sin
dacati aziendali convenlrono 
che II tetto agli aumenti sala
riali era l'indice di aumento 
della produttività nazionale 
Da allora il crollo degli scio
peri, e il calo degli iscr itti 
Agli aumenti contrattati, e cal
colabili ai lini di liquidazione, 
si sono sostituiti i premi Due 
volte l'anno l'impresa eroga 
un premio, normalmente col
lettivo, commisurato a suo in
sindacabile giudizio con i ri
sultati economici raggiunti 
Poi ci sono, sempre più diffu
si, I premi individuali Spesso 
sono collegati alla presenza. II 
ministero del Lavoro ha dovu
to esortare le imprese a non 
conteggiare nelle assenze le 
ferie di legge e contrattuali, 
cui molti lavoratori rinunciaro
no per non perdere il premio 
Risultato nell'88 la Toyota ha 
accumulato nel •fondo di n-
serva facoltativa* 19680 mi
liardi di lire e ha distribuito 
aumenti per 120 miliardi 

Il sindacato Come nino, * 
quasi sempre aziendale Quin
di c'è grande frantumazione 
Quelli conflittuali campano 
quasi solo nella pubblica am
ministrazione e nei servizi 
Nelle aziende, se esistono, so-
no fortemente minoritari, con 
costanti discriminazioni per i 
loro iscritti Per t sindacati uffi
ciali Invece e norma il passag
gio del dirigenti aglt Incarichi 
direzione del personale, 

CHE TEMPO FA 

3A 
SERENO VAMMU 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

i m p u t o nwteorolooice Il TM«»<) IN ITALIA! non muta lasptttc . . . . 
sull'Italia • sul bacino del fttaditarrarieo In quanto sono 
sempre oompraal entro una vasta e consistente area 
*c<««lowia dw si •sttnrjf dall'Europa settentrionale, 
tino alle eoa» centrali africane Continua pertanto ri 
carosello di perturbazioni che provengono veloci da 
Nord-Ovest e altrettanto vetocementi attraversano la 
nostra panisela. Provocano nuvole, piogge, nevicete e 
temporali: tal paejscoio dluna perturbaziorie e l'arrivo 

—SS&sjf iasSyiS h , n n 0 " f 1 f*1** dimlotóramente, 
TIMPO miVMTO: sulle regioni Mttentrlonlll cisto mol

to nuvolosa o coperta con piogge sparsi In pianure • 
nevicate n montagna e quote .inferiori rispetto ei giorni 
scorsi. Le regioni Vattèntrionali sono siete tino aa ora 
quelle die maggiormente hanno risentito del benefici 
deus precìprtaiionl. Sull'Italia centrale addiniiminti nu-
vm» HBI Sr^A!*KH«!!! • «^J»* &«!• 
oWpIr igg* . ter quinto riguarda nul la marie, 
' -" ' I la eoa etarranz* e" — 

s * « W . r « t » n 
.riabilita con atamani* iSennuwlernentl e schiariti, 

» coreo deli giornata «oo«rUMuHc«.oilfi nuvoiofitt i 

•MMirnoiM musi tutti I mari italiani; agitati I bacini 

DOMMH: condizioni prevalenti .di tempo perturbato sull* 

J: sono incori II regioni setten
trionali ad **•*» Inter**!*» per prime da un* nuovi 
p*rturt«lloni mentri il Centro « f II Sud avranno un* 
«fa' «W«o[fi"!!H«,!> "*: •£"?•• f «?»** fw 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Sorwzzl. Angele Manier i . 
Paolo Orni t i • NtooU Tled 

SuW Unità di lunedi 28 gen
naio 1988 (titolo «Tutto ciò 
che bisogna sapere sugli au
menti delle pensioni', ndr), 
«Domande e risposte' aveva 
pubblicato una tabella che mi 
cambra completamente sba
gliata. Ritengo che le quote 
Mke Sa erShsiderare, cioè da 
detrarre, per il calcolo degli 
aumenti relativi alla perequa
zione delle pensioni d'annata 
siano quelle riportate nello 
specchietto prodotto dallo 
Spi-Cgil di Brescia, valide an
che per il càlcolo dell'aumen
to relativo alla dinamica sala
riale 

Gastone Bregoli 
£, * » Brescia 

(ferire lire 668000 (lire 
468 000 più lire 200 000 non 
più da considerare) 

In tal caso la parte ecce
dente è di lire 82000 
(750000 meno 668 000) sul
la quale va dato aumento del 

.20%, pari a lire 16 400 mensi
li/orafe 

Ex combattenti, 
pensionati 
«ante '68»: hanno 
diritto all'assegno 
di 30.000 lire 

Dobbiamo confermare sia 
la validità della tabella da 
noi pubblicata! sia la validità 
della misura delie quote fisse 
indicate nel volantino del 
Sindacato pensionati Italiani 
Cgil di Brescia Oli importi da 
noi pubblicati1 Sugli importi 
31 dicembre l988o«relquàll 
spettano gli aumenti di cui 
alla legge 644/1988 per le 
pensioni Ago-lnps superiori 
al minimo sono comprensivi 
delle quote fisse (indennità 
di contingenza percepita sul
la pensione) con aggiunta 
dell'importo di pensione per 
il quale - con quanto dispo
sto dall'articolo 5 della legge 
140/1985 - fu assegnato il 
massimo di aumento previ
sto dallo slesso articolo 5 

Facciamo I esempio di un 
lavoratole con pensione de
corrente nel periodo P gen
naio 1972 31 dicembre 1974 
che al 31 dicembre 1984 per
cepiva pensione mensile lor
da di 750 000 delle quali lire 
468010 di quote fisse da sot
trarre prima di applicare ti 
20% di aumento allora previ 
sto Si ha quindi che I aumen
to andava calcolato allora su 
lire 282 000 (lire 750 000 me
no 468000), di fatto perà -
siccome era stabilito un mas
simale di aumento di lire 
40 000 nel triennio - egli oc 
quisi il 20% su lire 200 000 
Ora con la legge 544 gli spet
ta la parte restante cioè il 
20% sulla parte di pensione 
del 31 dicembre 1984 ecce 

tizia che, finalmente, seppure 
soltanto per coloro che sono 
andati in pensione poma del 
7 marzo 1968 (ed è quella 
che ale interessa direttamen
te), il diritto è riconosciuto 
con decorrenza p gennaio 
1989 

Deal pertanto presentare 
ora domanda per l'assegno 
sulla base di quanto dispo
sto dalla legge 29 dicembre 
1988. n 5447 articolo 6 Per 
questo hai interesse a rivol
gerti al patronato sindacale o 
al Sindacato pensionati ita
liani (Spi-Cgil) 

Sia il Pei sia l'Unita conti
nueranno l'mlziativa per ac
quisire il dintto all'assegno 
anche per coloro ancora 
esclusi e precedentemente In
dicati 

Ho partecipato alla secon
da guerra mondiale, sono in
valido dal 1958 e percepisco 
una pensione di invalidità, 
proprio -per questo non mi è 
stato nconosclulo il sussidio 
aggiuntivo di lire 30 000 men
sili come reduce di guerra Ho 
protestato vivacemente, ma 
mi è stato detto che questo 
sussidio spetta solo a chi è an
dato In pensione dopo il 
1968 La guerra l'hanno fatta, 
torse, solo quelli che sono an
dati in pensione nel 19687 

Giuseppe Manca» 
Mondello (Palermo) 

É vero che sino a ora le 
sperequazioni fra gli ex com
battenti vi era anche quella 
del mancalo riconoscimento 
del diritto ali assegno specifi
co di tire 30000 mensili per 
coloro che pur avendo i re
quisiti avevano acquisita 
pensione con decorrenza ini
ziate anteriore al 7 marzo 
1968 Contro questa iniqua 
sperequazione (e le altre n 
guardanti t patnoti, i Molari 
ai pensione di nversibiluà di 
ex combattenti deceduti pri 
ma di poter richiedere I asse 

f no e per gli •sbandati' del 
943), il Pei e altre organiz

zazioni hanno dato battaglia 
con continuità e con specifi
che proposte di legge 

Pensiamo che tu abbia let
to, comunque tene diamo no-

Un caso in cui 
non è valida 
la contribuzione 
figurativa 

Usufruisco di una pensione 
minima dell'Ines e quando so
no andato in pensione per 
motivi di salute avevo 775 
contributi mentre, secondo 
I Inps, ne etano necessari 781 
per superare il minimo, Sono 
anche ex combattente della 
seconda guerra mondiale con 
sei anni di servizio militare 
(tre anni in zona d'operazio
ni) Ho sempre saputo che gli 
anni del militare sono consi
derati come servizio effettivo 
anche agli effetti della pensio
ne di vecchiaia 

Domenico Gallo 
Bovalino M 

(Reggio Calabna) 

Per una risposta più preci
sa occorreva conoscere 
quanto meno la data di de
correnza iniziale delta pen
sione Tentiamo ugualmente 
una puntualizzazione 

Da dò che scrivi si riceva 
che la tua pensione ha decor
renza da data precedente Ut 
gnigno 1985, perché per le 
pensioni con decorrenza suc
cessiva al 31 maggio 1985 te 
legislazione in aito non aro 
vede più una maggiorazione 
del trattamento minimo per 
chi abbia superato 15 anni di 
contribuzione effettiva, rio* 
almeno 781 contributi setti
manali di contribuzione effet
tiva Anche in relazione al 
fatto erte il calcolo della pen
sione è oggi assai pili favore
vole rispetto ai periodi ante
cedenti il giugno 1981 

Consideriamo quindi scon
tato che tu abbia pensione li
quidata con decorrenza pre
cedente il P giugno 1985ma. 
ciononostante, dobbiamo 
darti una risposta che per le 
risulterà deludente dato che, 
stando sempre alla legisla
zione vigente, il perìodo di 
servizio mihtqre non coperto 
da contribuzione effettiva è 
considerato coperto da con
tribuzione figurativa CIÒ an
che se trattasi di periodo di 
guerra (cioè, di combatten
te). 

E pur vero cne fa contribu
zione figurativa vaie quanto 
auettd effettiva ai Uni del di
ritto e della misura della pen
sione di vecchiaia, della pen
sione di invalidità e della 
pensione di nversibilità, e 
larga parie della contribuzio
ne figurativa (compresa quel
la del servizio militari) * 
considerata utile anche per il 
diritto a pensione di anziani
tà 

Ma per la maggiorazione 
del trattamento minimo dei 
cosiddetti 78listi (in molti 
casi trattasi di lavoratori che 
hanno versato 40 anni di 
contribuzione liquidali con 
trattamento minimo o assor
biti dal trattamento mimmo 
anche se con pensione inizia
le superiore al trattamento 
minimo) nella legge istitutiva 
della maggiorazione è stato 
senno cne occorrevano «al
meno* 781 settimane «fi con-
mbuzione effettiva 

Dalla puntualizzazione da 
parte tua della data di decor
renza iniziale della pensione 
avremmo potuto comprende
re se tu abbia almeno l'asse
gno per ex combattenti o se 
fniiece sf tratta di pensione 
aoenre decorrenza anteriore 
al 7 mqrzo I9e8eper questo 
escluso sin qui dal diritto a 
esso Come precisiamo in al
tre risposte e in articoli 
deffUnita saprai che ora è 
stata cancellata questa ini
quità e siamo impegnati, Pei 
e giornale, nelle iniziative 
tendenti a superarne altre 

10 l'Uniti 
Lunedì 
27 febbraio 1989 
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